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riwenlurosa nobile Eiocia^ 

Or che sua sposa il tuo fedel ti chiama, 
Qnal preghiera per Te sarà la mia 
Che meglio adempia del cor tuo la brama? 

Ricca, sangue gentil, di virtuosi 
Genitori adorata unica figlia. 

Quanti, d’ogni tuo ben sol desiosi. 

Fan voti al cielo, e amor ne li consiglia ! 
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Un inclito garzon, Ira mille eletto, 

T’ inanella di fe’ candida un core, 

Che palpitante del tuo stesso aflctto 
Ti saprà tutta inebriar d’amore. 

Dell ! sempre a se simil questa vicenda 
Di serene delizie a Te sorrida. 

Nè tropp’ arduo cimento unqua ti apprenda 
La dura scola della sorte inGda. 

• 

Di mano uscita al Creator, mal paga 
L’ alma è di beni che virtù non crea, 

E, nauseata della copia, è vaga 
D’ uno perenne che sperar godea. 

Ah ! finché siamo nel terreno esigilo 

Da quella vita che giammai non muore, 
Quei ben della fatica improba é figlio, 

Della prova severa e dei ddore. 




Dall’ accettato duol purificata, 

L’ anima, d’ erta in erta, all' ardua cima 
Puote solo salir, dove locata 
È la virtù che il core a Dio sublima. 

NeU'amor che se stesso in altri obblia, 
Angelicata di sidereo zelo. 

Spirto provato che quaggiù s’ india. 

Il piè avrai sulla terra e il volo al cielo. 



A. C. 
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